
Toxoplasmosi

CENTRO DI RIFERIMENTO REGIONALE 
SANITÀ ANIMALE

01 LIMITARE IL NUMERO DI GATTI 
IN ALLEVAMENTO

02 LIMITARE L’ACCESSO DEI GATTI 
NEI LOCALI DESTINATI ALLA
CONSERVAZIONE DI PAGLIA, 
FIENO E MANGIMI

03 LIMITARE L’ACCESSO DEI GATTI 
DOVE CI SONO GLI ANIMALI, 
IN PARTICOLARE I SOGGETTI 
GRAVIDI

04 ATTUARE REGOLARI CICLI DI
DERATTIZZAZIONE CON TRAPPOLE 
E RODENTICIDI

05 RIMUOVERE PRONTAMENTE E 
SMALTIRE ADEGUATAMENTE PLACENTE
O ALTRO MATERIALE FETALE

06 SMALTIRE ADEGUATAMENTE GLI
ANIMALI DECEDUTI

07 NON ALIMENTARE I GATTI CON CARNE,
ORGANI E VISCERI CRUDI

VADEMECUM per l’ALLEVATORE
Alcune regole di biosicurezza per ridurre/controllare

la diffusione della Toxoplasmosi in allevamento

Riferimenti

Regione Campania
Unità Operativa Dirigenziale Prevenzione e  
Sanità Pubblica Veterinaria
Centro Direzionale Isola C3, 80143 Napoli
Tel. 081 796 9392 - Fax 081 796 9391 - 9767
e-mail:  p.sarnelli@regione.campania.it
            renato.pinto@regione.campania.it

C.Re.San.
Centro di Riferimento Regionale Sanità Animale 
Dipartimento di Prevenzione - Asl Salerno
Via Settimio Mobilio, 52 - 84127 Salerno (SA)
e-mail: l.morena@aslsalerno.it

Università degli Studi di Napoli Federico II
Dipartimento di Medicina Veterinaria e Produzioni Animali
Via Federico Delpino,1 - 80137 Napoli
Tel. 081 253 6281 - 6283
e-mail:  cringoli@unina.it   -   lrinaldi@unina.it

Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Mezzogiorno
Via Salute 2, 80055 Portici (NA)
Tel. 081 786 5111 - Fax 081 776 3125
e-mail: formazione@cert.izsmportici.it

CREMOPAR
Centro Monitoraggio Parassitosi
Strada Statale 18 - Località Cioffi - 84025 Eboli (SA)
Tel. 081 253 0700
e-mail: cremopar@unina.it

Insieme 
possiamo 

controllarla

CON SEMPLICI 
REGOLE POSSIAMO 

IMPARARE 
A DIFENDERCI



IL PARASSITA

OSPITI DEFINITIVI E LOCALIZZAZIONE

OSPITI INTERMEDI E LOCALIZZAZIONE

INFEZIONE

CICLO BIOLOGICO

RISCHIO PER L’UOMO

Toxoplasma gondii è un parassita microscopico che colpisce di-
verse specie di animali e anche l’uomo. Questo microrganismo si
presenta in tre forme biologiche diverse, tutte infettanti: le oocisti
(nelle feci del gatto), i tachizoiti e le cisti contenenti i bradizoiti
in organi e tessuti di molti animali e dell'uomo.

Ospite definitivo - Il gatto si infetta in vari modi: 1) predando topi
e/o uccelli o ingerendo carni crude (o poco cotte) di animali infetti
(ospiti intermedi); 2) per ingestione del parassita sotto forma di oo-
cisti, eliminate con le feci da altri gatti. 
Ospiti intermedi - Le vie di infezione degli animali ospiti intermedi
sono diverse: 1) gli erbivori si infettano per ingestione del parassita
sotto forma di oocisti eliminate dai gatti con le feci e presenti nel
terreno, sugli alimenti (pascoli, mangimi, fieno), nell’acqua, etc; 2)
i carnivori si infettano per ingestione di carni crude o poco cotte
che contengono il parassita (sotto forma di cisti con bradizoiti); 3)
in molti animali, soprattutto negli ovini e nei caprini, nei soggetti
gravidi il parassita (sotto forma di tachizoiti) può attraversare la pla-
centa ed infettare il feto. L’uomo si può infettare in tutti questi modi.

La principale via d’infezione per l’uomo
è la via alimentare a seguito del con-
sumo di carne cruda o poco cotta (so-
prattutto di ovini, caprini e suini),
insaccati non ben stagionati, conte-
nenti le cisti con i bradizoiti, del con-
sumo di latte non pastorizzato
(contenente tachizoiti) o di frutta e ver-
dura crude o mal lavate contaminate
dalle cosiddette oocisti. La manipola-
zione delle feci di gatto (o meglio della
lettiera) espone molto all’assunzione di
oocisti. Nell’uomo la trasmissione del
parassita può verificarsi anche con la
trasfusione di sangue intero o di glo-
buli bianchi o a seguito di trapianto
d'organo da donatore parassitato.
Come già detto, nell’uomo esiste anche
la possibilità di infezione per via tran-
splacentare ovvero la madre trasmette
l'infezione al feto in utero.

In ambito domestico, il cosiddetto ospite definitivo di T. gondii è
il gatto in cui il parassita si localizza nell'intestino e in vari organi
e tessuti.

In ambito domestico molti animali sono sensibili all’infezione, i co-
siddetti ospiti intermedi: ovini, caprini, bovini, bufali, suini, equini,
cani, roditori e uccelli, nonché l’uomo. In tutti questi animali, e
anche nell’uomo, il parassita si localizza in vari tessuti e organi: mu-
scoli, fegato, polmoni, apparato riproduttore, cervello, etc. Anche il
gatto è un ospite intermedio e, proprio perchè è sia ospite definitivo
che ospite intermedio, viene anche definito ospite completo.

Il complesso ciclo vitale (ciclo biologico) di T. gondii si può sinte-
tizzare in due fasi:
Fase intestinale (solo nel gatto): il parassita si sviluppa nell’inte-
stino e produce le cosiddette oocisti che vengono eliminate con le
feci nell’ambiente esterno, dove maturano (sporulazione) e resi-
stono per lungo tempo.

Fase extra-intestinale (tutti gli animali, uomo e gatto compresi):
il parassita nell’organismo dell’ospite inizialmente attiva una mol-
tiplicazione molto rapida producendo i cosiddetti tachizoiti che in-
vadono organi, tessuti e sistema nervoso e possono attraversare
anche la placenta di molti animali in gravidanza, anche della donna.

In seguito, la reazione dell’ospite rallenta notevolmente la mol-
tiplicazione del parassita che assume la forma di cisti (con al-
l’interno i cosiddetti bradizoiti) all’interno degli organi, dei
muscoli e del sistema nervoso degli animali e dell’uomo, dove
rimangono molto a lungo, anche per tutta la vita dell’ospite.

Il gatto di solito non manifesta sintomi. Anche nella
maggior parte degli animali ospiti intermedi i sin-

tomi dell’infezione spesso non sono evidenti. Gli
ovini e i caprini sono invece gli animali mag-

giormente sensibili al parassita nei quali
T. gondii causa principalmente aborto e
mortalità neonatale. Nell’uomo la sinto-
matologia è variabile, da assenza di sin-
tomi a forme gravi. Nelle donne in
gravidanza la toxoplasmosi può avere
conseguenze veramente molto gravi
qualora l’infezione si realizza per la
prima volta proprio durante la gravi-
danza: gli effetti possono essere
aborto, malformazioni o gravi lesioni
cerebrali del neonato.
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